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CINQUANTANNI FA NASCEVANO LIGURIA INTERNATIONAL E SAVONA SOUND

la mancanza di una norma nazionale sull’omologazione degli apparecchi facilita l’impugnazione delle multe

Autovelox, una valanga di ricorsi
Altri 71 casi per il giudice di pace
La Provincia costretta a presentarsi continuamente in tribunale per salvare le sanzioni

Quelle radio libere Anni 70 

Continua la pioggia di ricorsi al 
giudice di pace contro le multe fat-
te dagli autovelox della Provin-
cia. La mancanza di una norma na-
zionale sull’omologazione degli 
apparecchi, facilita l’annullamen-
to delle multe.RAMBALDI – PAGINA 35
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Albenga, le 10 del mattino del 10 gennaio 1976, 
nell’etere, FM 103, si diffonde la voce di Gualtie-

ro Marras: «Buongiorno a tutti da Radio Liguria In-
ternational», le prime parole cariche di emozione e 
orgoglio. Quello che nell’agosto dell'anno preceden-

te era un folle sogno diventava realtà. Nella primave-
ra del 1976 comparve Radio Savona Sound. Più che 
una radio libera una “radio pirata”, prima di diventa-
re una realtà amata e radicata nel tessuto sociale ed 
economico. PEZZINI – PAGINE 32 E 33
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L’amministratore delegato di Seas Valle pro-
mette che entro un mese arriveranno gli ar-

chetti per impedire al vento di trasportare i bi-
doni dei rifiuti. Una variabile che non era previ-
sta dal progetto. 

Contro i bidoni “volanti
Seas ora corre ai ripari
DI NOIA — PAGINA 36
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Il tempo corre e mentre i 60 giorni 
di termine per le manifestazioni 

di interesse alla realizzazione del 
termovalorizzatore si sono già qua-
si dimezzati (la scadenza è il 20 feb-
braio), in Liguria scatta l’ora dei 
sospetti. E quella dei ricorsi. L’op-
posizione, con il Pd in testa, parla 
di «scelte già prese» sulla strada 
della Val Bormida. Intanto, l’A-
miu è ricorsa al Tar contro la man-
cata proroga dell’avviso esplorati-
vo in relazione alla necessità di 
calcolo della Tari. CAROSINI – A PAG. 41

Inceneritore rifiuti
Il Pd: scelta già fatta
sulla Val Bormida
Bucci: una fantasia

L’AMBIENTE Fiocco  rosa  ieri  mattina  
sull’autostrada  A10:  alle  

10,25, una bambina è venuta al-
la luce a bordo di un’ambulanza 
della Croce Bianca di Andora, su-
bito dopo l’uscita di San Bartolo-
meo al Mare, all’altezza di Diano 
Castello.GRAMAGLIA – PAGINA 39

Parto sulla A10
in ambulanza
per una mamma
di Laigueglia

IL CASO

All’Ospedale di Comunità di 
Cairo Montenotte riparto-

no i ricoveri, che erano stati fer-
mati il 15 settembre scorso per 
l’adeguamento degli spazi. Il di-
rettore Corti: partiamo con 11 
posti letto, a marzo dopo i lavo-
ri al primo piano saranno 30 e a 
regime 40. CAMOIRANO – A PAG. 37

Di nuovo ricoveri
all’Ospedale
di Comunità
con 11 posti letto

CAIRO M.
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MAURO CAMOIRANO

Riattivati i ricoveri all’Ospe-
dale di Comunità di Cairo, so-
spesi dallo scorso 15 settem-
bre. Si parte con 11 posti letto 
al terzo piano. Il punto con il 
direttore del Distretto socio 
sanitario, Luca Corti: «Abbia-
mo iniziato con 11, intanto 
stanno arrivando i nuovi letti 
ordinati, e si andrà in crescen-
do, riuscendo a reperire altro 
personale,  arrivando  a  15,  
poi a 20 posti e quindi, a mar-
zo, quando saranno conclusi i 
lavori al piano inferiore per 
l’Ospedale di Comunità ad in-
dirizzo riabilitativo, raggiun-
geremo i 30 e, a regime, i 40 
posti letto». 

«Per quanto riguarda l’at-
tuale reparto, è indirizzato a 
quegli utenti che hanno neces-
sità di cure più complesse che 
non sarebbero possibili con 
l’assistenza domiciliare - con-
tinua Corti -. Un esempio con-
creto: un diabetico scompen-
sato, che non può più essere 
seguito a casa, e non è un caso 
così acuto per disporre il rico-
vero a Savona o Pietra Ligure, 

anche con disagi per i fami-
gliari, viene ricoverato qui, 
sottoposto alla conseguente 
terapia endovenosa, monito-
raggio e assistenza specifica fi-
no a poter essere dimesso, do-
po massimo una ventina di 
giorni, e tornare all’assisten-

za domiciliare a casa. Tanto 
per essere chiari: non è un 
“parcheggio”, ma qui le perso-
ne vengono curate. Stesso di-
scorso per il reparto ad indiriz-
zo riabilitativo per pazienti 
(ortopedici, cardiologici, neu-
rologici) che devono conclu-

dere un percorso riabilitati-
vo, ad esempio un paziente 
dopo un’operazione al bacino 
e che non può tornare a acsa, 
per tipologia di terapia o per-
ché vive solo, e non avrebbe 
al contempo ragione di rima-
nere in ospedale dove è stato 
operato».

E in dirittura d’arrivo sono 
anche gli ambulatori all’ulti-
mo piano: «Alcuni sono già at-
tivi, come Cardiologia, men-
tre per altri si sta concluden-
do il trasferimento dal piano 
terra. Concluderemo lunedì, 
con il trasferimento dell’am-
bulatorio per le spirometrie». 
Novità anche per Chirurgia: 
«Le sale operatorie stanno la-
vorando a regime per inter-
venti di bassa complessità, e 
da lunedì si aggiungerà an-
che la terapia antalgica in col-
laborazione con gli speciali-
sti delle cure palliative», setto-
re dove le liste di attesa sono 
notevoli.  Corti  esprime poi 
soddisfazione «per la nuova 
Tac, che è entrata a regime, 
anche con esami con mezzo 
di contrasto». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ROCCAVIGNALE

Appaltata la realizza-
zione della Zip Line 
di Roccavignale. Un 
progetto da 600 mi-

la euro, di cui il 70% reperito 
da fondi regionali ed il restan-
te messo dal Comune che ac-
cenderà un mutuo. Ad aggiu-
dicarsi l’appalto, spiega il sin-
daco Amedeo Fracchia, «la 
Ecogrid di Borghetto Santo 
Spirito che, oltre al ribasso, 
ha proposto migliorie come 
la fornitura di 10 imbragatu-
re Webcam, luce segnalazio-
ne ostacolo al volo, colonni-
ne  ricarica  bici,  tavoli  
pic-nic all’arrivo, un parco 
giochi per bambini». 

Ma che cos’è la zip line? Pra-
ticamente è una picchiata a 
folle velocità, imbragati ad un 
cavo d’acciaio di 1, 3 km, che 
verrà teso dalla Panchina gi-
gante del Giro Grande, a 720 
metri, e arriverà sino ai Laghi 
del Dolmen, a 480 m: un disli-
vello di 240 m da divorare in 
una manciata di secondi, sfio-
rando i 120 km/h, in una vera 
cascata di adrenalina, ma an-
che una vista stupenda, am-
messo che si abbia il coraggio 
di tenere gli occhi aperti. 

Un’attrazione turistica che 
Fracchia  insegue dal  2015,  
quando ha provato quella di 

Frassinetto, nel Torinese. Un 
lungo iter autorizzativo e bu-
rocratico, quindi la ricerca di 
finanziamenti, ed ora si è pron-
ti a partire. Conferma, il sinda-
co: «La ditta ci ha chiesto un 
mese di tempo per individua-
re l’operatore che installerà il 
cavo per avere le specifiche 
su cui basare il progetto ese-
cutivo e le richieste di manu-
tenzione. Poi si inizieranno i 
lavori che si dovranno conclu-
dere entro metà agosto. Il ge-
store della Zip line avrà ovvia-
mente in gestione anche il  
Bar del Cuore, che fungerà da 
biglietteria,  oltre ad essere  
un ottimo valore aggiunto». 

«Per coprire l’esborso di no-
stra competenza, il Comune 
accenderà un mutuo, il primo 
in tre mandati, di cui rientrere-
mo attraverso il canone di ge-

stione della struttura. Credia-
mo, infatti, che sarà un’attra-
zione che saprà attirare molti 
amanti  dell’adrenalina,  an-
che da fuori provincia e regio-
ne. E, tra l’altro, unirà, non so-
lo idealmente, due aree già 
molto frequentate come quel-
la della Panchina/Bar del Cuo-
re, e i laghi del Dolmen, dove 
c’è l’arrivo». E proprio perché 
i lavori interesseranno anche 
un’area dei laghi del Dolmen, 
che ospita Rokkafest, «abbia-
mo deciso che nel 2026 la ma-
nifestazione musicale si con-
cederà un anno sabbatico, ap-
profittandone  per  adeguare  
anche quegli spazi alle più re-
centi normative di sicurezza, 
visto che si tratta di un evento 
capace di attirare migliaia di 
giovani». M. CA. —
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CAIRO M. 

Neve attesa per oggi. Arpal 
emette un’allerta gialla per ne-
ve sulla zona D (versanti pada-
ni di Ponente, ovvero la Valle 
Stura e l’entroterra savonese 
fino alla Val Bormida) e sulla 
zona E (versanti padani di Le-
vante, ovvero la Valle Scrivia, 
la Val d’Aveto e la Val Treb-
bia) dalle 12 alla mezzanotte. 
Dal mattino il cielo sarà coper-
to con piogge sparse ed inter-
mittenti, più insistenti dal po-
meriggio a Levante. 

Si prevedono deboli nevica-
te, localmente moderate al po-
meriggio, sui versanti padani 
con quota neve fino a 300-400 
m su D e Valle Scrivia; 700– 
900 m su Val Trebbia e Val d’A-
veto. Venti in rinforzo fino a 
40-50 km/h da nord, nordove-
st  sul  Centro-Ponente,  da  
est-sudest lungo la costa di Le-
vante. Nelle zone interne cen-
trali possibili locali fenomeni 
di gelicidio.  Ovviamente in 
pre allerta, per i tratti di sua 
competenza, la Provincia con 
la sua flotta di 26 mezzi spargi-
sale, più 12 “di scorta”, uno 
per lotto. Le nevicate fino a 
quote medio-basse potranno 
determinare criticità sulla via-

bilità, soprattutto su fondo-
valle e tratti autostradali del-
le zone D ed E; e soprattutto 
per chi non ha dotazioni a bor-
do idonee. Il calo delle tempe-
rature unito ad una ventila-
zione moderata, a tratti forte, 
favorirà inoltre disagio fisio-
logico per freddo. Domani, 
poi, sarà ancora una giornata 
perturbata per l’arrivo di un 
nuovo fronte. Dopo una mat-
tinata  senza  precipitazioni,  
dal pomeriggio rapido peg-
gioramento con neve, anche 
moderata, sui versanti pada-
ni della regione e zone inter-
ne tra Savonese e Genovesato 
con la possibilità, in occasio-
ne dei rovesci più intensi, di 
qualche fiocco anche sulla co-
sta del Savonese. M. CA. —
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ll cavo dalla Panchina gigante del Giro Grande ai Laghi del Dolmen 

Roccavignale. I lavori affidati a una ditta di Borghetto

Appaltata la “Zip line”
un volo da 600 mila euro

LUCA MARAGLIANO

I l Fondo per l’Ambiente Ita-
liano sosterrà i progetti di 
restauro  del  Santuario  
dell’Eremita  di  Mallare.  

Questo  l’annuncio  arrivato  
questa settimana dal Fai, pron-
to ad intervenire con seimila 
euro per sostenere un nuovo 
lotto del progetto di restauro 
del  santuario valbormidese:  
fondi, questi, legati all’ultimo 
censimento de “I Luoghi del 
Cuore”,  relativo  all’anno  
2025, nel corso del quale il 
santuario aveva totalizzato 2. 
637 voti. «I “Luoghi del Cuo-
re” che riceveranno il finan-
ziamento da parte del FAI e di 
Intesa Sanpaolo sono quelli 
che (oltre al raggiungimento 
della soglia minima di 2. 500 
voti  durante  il  censimento  
2024-’25) hanno partecipato 
al bando con un progetto rite-
nuto meritevole di contribu-
to – spiega, per il Fai Liguria, 
Gian Antonio Dall’Aglio –. In 
Liguria sono stati tre i proget-
ti considerati meritevoli di fi-
nanziamento:  la  Chiesa  di  
San Giorgio di Tellaro in pro-
vincia di Spezia, il Cimitero 
monumentale di Staglieno a 
Genova e il Santuario dell’Ere-
mita di Mallare». 

Lo storico edificio sarà dun-
que l’unico progetto della pro-

vincia a ricevere fondi: un ri-
conoscimento significativo so-
prattutto  per  l’Associazione  
per il restauro e la promozio-
ne dei beni artistici e naturali 
di Mallare, che ormai da anni 
porta avanti i restauri, appog-
giandosi a soggetti privati e al 
sostegno  di  tanti  cittadini.  
«L’associazione culturale che 
opera per la tutela del Santua-
rio dell’Eremita ha partecipa-
to al bando per tre edizioni 
consecutive – dicono ancora 
dal Fai –. Nelle due precedenti 
ha presentato progetti di re-
stauro che, nonostante il man-
cato contributo del Fondo, so-
no stati realizzati grazie ad at-
tività di raccolta fondi orga-
nizzate dalla comunità. Il pro-
getto attuale riguarda invece 
gli ultimi due lotti necessari 
per completare il restauro del-

la chiesa, e avrà un costo com-
plessivo di 52 mila euro, con 
una richiesta al Fai di soli sei-
mila euro. Un contributo che 
assume, quindi, un valore sim-
bolico, a suggello dell’impe-
gno profuso per anni dall’asso-
ciazione, che, ancor prima di 
conoscere il risultato del ban-
do, aveva già manifestato il 
desiderio di collaborare con 
la delegazione Fai di Savona 
per la valorizzazione dei mo-
numenti del suo territorio». 
Grande, ovviamente, la sod-
disfazione  dei  volontari  
dell’associazione  mallarese:  
l’obiettivo è di terminare tut-
ti gli interventi entro l’estate, 
in vista dei festeggiamenti di 
settembre per il 150° anniver-
sario dell’incoronazione del-
la statua della Madonna. —
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I ricoveri dell’Ospedale di comunità si erano fermati il 15 settembre

tac anche con mezzo di contrasto, da lunedì in chirurgia via alla terapia antalgica

Cairo, l’Ospedale di comunità
riparte con undici posti letto
Il direttore del Distretto: “A marzo saranno 30, poi diventeranno 40”

Nevicata in Val Bormida

la provincia ha pronti 26 mezzi spargisale

Rischio nevicate
oggi allerta gialla
in Valbormida

IL CASO /1

Mallare. Nel Savonese uno dei progetti liguri più votati

Santuario dell’Eremita
il Fai sosterrà il restauro

IL CASO /2

Il Fai sosterrà un nuovo lotto del restauro del Santuario
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